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Il Tempio del Valadier di Genga, fa parte dei numerosi beni artistico-
paesaggistici tutelati dal FAI. Nel 2018 e nel 2020 è stato segnalato 
come uno dei siti FAI per l’elezione dei Luoghi del Cuore.

Il contesto naturalistico è sicuramente splendido e ci troviamo 
all’interno di una cavità rocciosa in una montagna del Parco 
Naturale della Gola della Rossa e di Frasassi.  
Qui, dopo un breve percorso, scopriamo, celato, il Tempio di 
Giuseppe Valadier, con la sua architettura ottagonale che 
stupisce e affascina.

 
La monumentale costruzione in stile neoclassico è suggestiva così come il 
percorso per raggiungerla: il silenzio e la natura diventano protagonisti, 
immergendo il visitatore in un’atmosfera quasi mistica. All’arrivo ci si sente 
quasi sopraffatti dall’imponenza del Tempio, sovrastato da una cupola che 
sembra quasi sorare la roccia.

E’ luogo di culto, voluto dal Papa Leone XII, ultimato nel 1828Tempio del Valadier

Tempio del Valadier

INCONTRO TRA NATURA E CULTURA?



L'Area Protetta - Carta d'identità

Superficie: 10.026 ha
Regioni: Marche
Province: Ancona
Comuni: Arcevia, Cerreto d'Esi, Fabriano, Genga, Serra San Quirico
Provv.ti istitutivi: LR 57 2-09-1997 - DCR 60 del 26-06-2007
Elenco Ufficiale AP: EUAP1054
Ente Gestore: Unione Montana dell'Esino Frasassi

Il Parco é un'oasi di natura con la possibiltà di effettuare escursioni 
nei suoi molti sentieri, ammirando le ricchezze floro-faunistiche 
tipiche dell'ambiente preappenninico. 
Interessanti i fenomeni naturali che coinvolgono quest'area: il 
carsismo e la presenza di sorgenti solfuree. Esempio carsico é la 
Gola di Frasassi, scavata dalle acque del fiume Sentino che ha 
modellato per millenni questi luoghi e, tra singolari dirupi rocciosi, 
ha dato origine al reticolo sotterraneo delle Grotte di Frasassi.



Operatori nazionali tutela ambiente montano, interessati 
a diventare consulenti preparati a disposizione di Soci e 
Sezioni nel confronto con gli enti territoriali

«E’ necessaria una preparazione sempre piu ̀ specica e 
aggiornata alle recenti normative europee e nazionali. 

Un’iniziativa formativa proiettata verso una visione della tutela 
dell’ambiente montano molto partecipata con il territorio e 
basata sui principi dello sviluppo sostenibile».

Un corso 2022 molto impegnativo 



« argomenti molto significativi quali i servizi ecosistemici, che 
nell’immediato futuro diventeranno uno degli elementi centrali 
delle politiche territoriali per la montagna».

«Il ruolo dell’Operatore nazionale come un consulente preparato a 
disposizione del corpo sociale del Cai, dal singolo Socio sino ai vertici» 
«Un analista delle situazioni critiche alle quali si possa dare una 
risposta concreta e mediata. Un disseminatore dei valori e dei principi 
del Sodalizio resi attuali e attuabili anche tramite i documenti di 
posizionamento recentemente approvati dal Consiglio centrale, che 
sappia collaborare proattivamente con gli altri Organi tecnici, con la 
Scuola e che sia in grado di rappresentare questi valori in tutte le sedi».

Un corso 2022 molto impegnativo



Un esempio pratico nel male e nel bene – criticità/eccellenza

In quale delle criticità/eccellenze da voi rilevate 
sul territorio i documenti di posizionamento 
del Cai in materia di ambiente, paesaggio e 
frequentazione ritenete possano essere 
efficaci? e in che modo pratico li utilizzereste?
(descrivere sia una criticità/eccellenza rilevata, sia la strategia – anche come 
sequenza temporale, per risolverla/promuoverla avvalendosi anche dei 
documenti Cai).

RICHIESTA AI CORSISTI



DUE TITANI DELLA MONTAGNA 
UN EVENTO UNICO E IRRIPETIBILE PER TUTTI NOI

PARCO NAZIONALE 
D’ABRUZZO LAZIO E MOLISE
PARCO NAZIONALE DEL GRAN 
PARADISO

Una storia iniziata nel 1922, dalle alterne 
vicende. 
Tutela e conservazione sempre sul sentiero 
del progresso

100 +100 anni di conservazione della natura, Roma 22-24 aprile 2022

Grande evento alla presenza del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella



Documenti del 
Club Alpino 
Italiano tra tutela, 
società, 
biodiversità e 
progresso



PARCO NAZIONALE 
D’ABRUZZO LAZIO E MOLISE
PARCO NAZIONALE DEL GRAN 
PARADISO

100 +100 anni di conservazione della natura

I Parchi Nazionali compiono cento anni, nel 1922 nacquero il Parco Nazionale del Gran 
Paradiso e quello d’Abruzzo, oggi Abruzzo, Lazio e Molise

L’occasione per raccontate le attività e i valori di chi opera per la tutela della biodiversità. 

100 anni del Gran Paradiso e 100 d’Abruzzo sommano 200 anni di impegno civile per 
ambiente e società



PARCO NAZIONALE 
D’ABRUZZO LAZIO E MOLISE
PARCO NAZIONALE DEL GRAN 
PARADISO

100 +100 anni di conservazione della natura

BUONE PRATICHE E CRITICITA’

Il racconto sulle Aree Protette può continuare con le tematiche che guidano le azioni di tutela.
- Possiamo interviene sulla gestione dei parchi, la conservazione degli ecosistemi e le buone 
pratiche per la sostenibilità. 

- Centrale il tema della comunicazione e dell’educazione ambientale quali strumenti che uniscono 
al mondo che ci circonda e alle sue vicende. 

- Conoscere e comprendere il valore degli ambienti ci aiuta a migliorarli e sostenerli e come 
cittadini abbraccia l’educazione civica e quella culturale.



PARCO NAZIONALE 
D’ABRUZZO LAZIO E MOLISE
PARCO NAZIONALE DEL GRAN 
PARADISO

100 +100 anni di conservazione della natura

SIMBOLI E IMMAGINI

Prendono spazio comunicativo simboli e immagini. Orso bruno marsicano e Stambecco ci 
invitano alla scoperta di luoghi e ambienti raccontati dalle immagini di esperienze emozionali.
Tra i simboli anche il Camoscio d’Abruzzo, riuscito progetto di reintroduzione

DA PARCO A PARCO (comunicazione e frequentazione)

L’iniziativa Park to park (in cammino tra i Parchi) prevede una pubblicazione destinata a illustrare la 
biodiversità presente nell’area protetta. Inoltre ci sarà L’organizzazione di un evento (liberamente 
proposto da ogni Parco) come attività di educazione ambientale/escursionistica o artistica nel periodo 
compreso tra questa primavera 2022 e l’autunno 2023. 



IL CAI DA PARCO A PARCO

Sentiero dei Parchi – Sentiero Italia Cai

Come Club Alpino Italiano, tra le diverse 
iniziative per la montagna, c’è la 
proposta Sentiero dei Parchi, costola del 
Sentiero Italia Cai che, con i suoi oltre 
7000 km di sviluppo, attraversa 
direttamente 16 Parchi nazionali, 34 
Parchi regionali, Riserve e Aree di Rete 
Natura 2000. 
Il messaggio dell’Escursionismo 
educante favorisce il riconoscimento 
della CETS, Carta europea turismo 
sostenibile.



Documenti del 
Club Alpino 
Italiano tra tutela, 
società, 
biodiversità e 
progresso

L’azione del Bidecalogo Cai (norme a tutela dell’ambiente del 1991 e riviste nel 2013) è innervata dalla 
recente stesura e approvazione di questi mirati cinque documenti Cai, calibrati sui nostri tempi, dai 
chiari riferimenti culturali, fondamentali al possibile futuro sostenibile e di progresso per ambiente e 
società.



Documenti del Club Alpino Italiano tra 
tutela, società, biodiversità e progresso

Ma vediamo di scoprire adesso il reale VALORE DEL “BIDECALOGO 1981”, che si proietta
anche oltre il contenuto espresso dai 20 punti.

·  Con il Bidecalogo c’è l’intenzione di delineare un tessuto connettivo di base, individuando un 
contenitore di norme per raccogliere, raccordare e amplificare le azioni efficaci, ma isolate, di Sezioni 
e Commissioni. Tanti i dettagli locali, oltre i quali si intuisce la possibilità di avere una visione 
d’insieme.
·  Con il Bidecalogo il CAI ha riaffermato il suo ruolo di attenzione etica, culturale, strategica e pratica 
nel rapporto, molto attualizzato, tra uomo e ambiente evidenziando che attorno a questo binomio 
possono ruotare interessi e iniziative del Sodalizio.
·  Con il Bidecalogo si comprende che l’ambiente è un sistema inscindibile e complesso che non può 
essere scomposto in una somma di parti, ma che dalla sua completezza ricava un valore olistico.

Quaderno «Trent'anni di Bidecalogo 1981-2011», pag 19



Documenti del Club Alpino Italiano tra 
tutela, società, biodiversità e progresso

·  Con il Bidecalogo si è contro la banalizzazione del ruolo dell’uomo, in una società che vorrebbe 
addirittura ssarne i bisogni, semplicando e omologando i comportamenti.
Il Bidecalogo riafferma la circolarità delle esperienze in montagna attraverso l’alpinismo e 
l’escursionismo; esperienze mature grazie all’incontro con ambienti ancora autentici e 
incontaminati.
·  Con il Bidecalogo si vogliono respingere i falsi miti (anche emergenti), gli stereotipi, i 
condizionamenti all’uso del tempo e delle risorse, offrendo ai soci gli strumenti per leggere la 
montagna e le possibili esperienze in tutta la pienezza di signicato.
·  Con il Bidecalogo si trova il sentiero per riconquistare la qualità delle esperienze, conservandone 
la complessità, per la costruzione di un modello di società che oggi si ritrova nella sostenibilità.
·  Con il Bidecalogo addirittura, condividendo consapevolezza e signicato dei valori ambientali, si 
anticipano le potenzialità della base culturale comune; ci si ritrova a lavorare insieme con scelte e 
azioni trasversali tali da travolgere i recinti delle singole commissioni, riuscendo a diffondersi e a 
permeare le molte attività del Sodalizio.

VALORE DEL “BIDECALOGO 1981” 





- Fondamentali Documenti Cai che innervano il Bidecalogo.
- Tematici nei settori: informazione, educazione, formazione, 
conservazione, tutela, studio, gestione.
-  Approvati dal Consiglio Centrale di Indirizzo e 
Coordinamento e dal Comitato Direttivo Centrale Cai.

1. Cambiamenti climatici, neve, industria dello sci. Analisi del 
contesto, prospettive e proposte;
2. Biodiversità, servizi ecosistemici, aree protette, economia 
montana;
3. Il CAI, i boschi e le foreste;
4. Transizione ecologica, energie rinnovabili, eolico;
5. il CAI e il sistema delle aree protette.

Documenti del 
Club Alpino 
Italiano tra tutela, 
società, 
biodiversità e 
progresso

La loro funzione non si limita ai soci e diventano particolarmente utili nella comunicazione esterna e nello 
svolgimento di ruoli assegnati al Cai presso Enti di gestione, come nei Parchi, nelle Regioni, nei Comuni, 
in AsviS e in ogni possibile tavolo di concertazione.



QUALE SARA’ IL FUTURO 
DEL MONDO???

Cambiamento climatico

Laudato SI’
Agenda 2030 Guerre

Deficit di lungimiranza



Documenti del Club Alpino Italiano



Antropocene
termine diffuso negli anni ottanta 
e indica l'epoca geologica 
attuale, nella quale all'essere 
umano e alla sua attività sono 
attribuite le cause principali delle 
modifiche territoriali, strutturali e 
climatiche. 
Rapporto Brundtland



il  CAI  e  l'AMBIENTE

1° PRENDERSI CURA della MONTAGNA: bosco e cambiamento climatico

19 - 20  ottobre 2019 
2019

Filippo Di Donato



PRENDERSI CURA della MONTAGNA

TERRITORI e POPOLAZIONI

punto linea area
visione geometrica

le genti nel tempo

visione spaziale  culturale

L’incontro di natura e cultura 

visione olistica



… uomo e territorio



… uomo e territorio



MONTAGNA PULITA
Educazione 
Ambientale



MONTAGNA PULITA



GIOVANI E AMBIENTE



I N V E S T I RE NE I  G I O V A NI  E  
N E L L E  N UO V E G E N E RA Z I ON I

Il ruolo che rivestono in Montagna, Cai, Parchi e Scuola nella
maturazione di conoscenze e competenze è enorme. Si associa
a quello dello sviluppo di “coscienze”, ovvero di sensibilità e di
motivazioni per la conservazione del patrimonio naturale,
culturale e paesaggistico del Paese.

L’esperienza a contatto con la natura è decisivo nello sviluppo
della personalità dei ragazzi.
Le nuove tendenze e i nuovi paradigmi per l’educazione
ambientale indicano che è vitale recuperare il rapporto con la
natura e tradizioni.



“a piedi per conoscere e tutelare”

- Slogan per provare a capire complessità e 
bellezza dell'ambiente montano, arricchito 
dall'artefice presenza dell'uomo.
- Serve una mentalità diversa, che all’interesse 
turistico-ricreativo associ quello culturale e 
scientifico per le montagne. 
- L’escursionismo è ripensato come esperienza 
in ambiente interessata alla conoscenza e 
all'educazione ambientale.

… piacere  
ESCURSIONISMO

Trento, 2 ottobre 2021 : frequentazione responsabile



UNA COLLABORAZIONE TRA IL CLUB ALPINO ITALIANO 
E IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

32

TERAPIA FORESTALE

GLI EFFETTI BENEFICI SULLA SALUTE CHE DERIVANO 
DALL’ESPOSIZIONE AGLI AMBIENTI FORESTALI SONO NOTI 
DA DECENNI, TANTO CHE IN ALCUNI PAESI LA TERAPIA 
FORESTALE HA UN RUOLO RICONOSCIUTO NELLA 
PREVENZIONE MEDICA, CON RISULTATI IN TERMINI PSICO-
FISIOLOGICI CONFERMATI DA UNA CRESCENTE 
PRODUZIONE SCIENTIFICA.

LA TERAPIA FORESTALE SI INSCRIVE OGGI A PIENO TITOLO 
TRA I TANTI E PREZIOSI SERVIZI ECOSISTEMICI OFFERTI 
DALLE FORESTE.



C H E  C O S ’ È  L A  C E T S
La CETS, è un metodo di governance partecipata 

1.

2.

3.



ALLA MODIFICA DEL PAESAGGIO SI ASSOCIA ANCHE PERDITA 
DI QUALITÀ DELLE RISORSE AMBIENTALI

TUTTO È AMBIENTE – ATTENZIONE ALLE GRANDI OPERE PROPOSTE DA NEXT GENERATION EU

– L’ambiente è determinante per salute, lavoro, istruzione e benessere.

– Ogni intervento va ben ponderato nella sostanza e verificato nell’impatto sull’ambiente. Soprattutto se si tratta 
di infrastrutture rilevanti che intervengono su beni comuni.

– Prendiamo consapevolezza che alcuni interventi comportano trasformazioni significative/irreversibili delle 
risorse naturali, con gravi guasti ambientali e perdita di funzioni ecosistemiche.

– Riconosciamo importanza e valore alla Rete Natura 2000 con le aree SIC, ZPS e ZSC di interesse comunitario e al 
– Sistema delle Aree Protette (che per l’insieme espresso da aree costiere e montane è eccellenza d’Italia)

– Guardiamo con diffidenza alle proposte di utilizzo delle risorse economiche europee, nazionali e regionali da 
Next Generation EU o da altre linee di finanziamento che non riconoscono centralità all’AMBIENTE

34



Agenda 
2030 
Obiettivi per lo 
Sviluppo 
Sostenibile 

1. Povertà Zero
2. Fame Zero
3. Salute e Benessere
4. Istruzione di qualità
5. Uguaglianza di genere
6. Acqua pulita e igiene
7. Energia pulita e accessibile
8. Lavoro dignitoso e crescita 
economica
9. Industria, innovazione e 
infrastrutture
10. Ridurre le disuguaglianze
11. Città e comunità sostenibili
12. Consumo e produzioni 
responsabili
13. Agire per il clima
14. La vita sott'acqua
15. La vita sulla terra
16. Pace, giustizie e istituzioni
17. Partnership per gli obiettivi



11 DICEMBRE
GIORNATA 

INTERNAZIONALE 
DELLA MONTAGNA

Terminato il 2002 «Anno internazionale della Montagna», nel 2003 l‘Assemblea
generale dell’ONU ha indicato l’11 dicembre di ogni anno, come
“Giornata internazionale della Montagna”.

L’obiettivo di portare le questioni montane alla più ampia attenzione ai primi 
posti nelle priorità internazionali e per assicurare una migliore qualità della vita e 
uno sviluppo sostenibile ai milioni di persone che vivono nelle zone di montagna.

“… Le montagne sono una fonte importante di acqua, energia
e biodiversità. Inoltre, sono una fonte di risorse chiave
come i minerali, prodotti forestali e prodotti agricoli e di
ricreazione. Come importante ecosistema, rappresentante
la complessità e l’interdipendenza ecologica del nostro
pianeta, gli ambienti montani sono essenziali per la
sopravvivenza dell'ecosistema globale”.

36
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RAPPORTO SUGLI INDICATORI DI IMPATTO 
DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI – EDIZIONE 2021

Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente - (SNPA)

- I CAMBIAMENTI CLIMATICI RAPPRESENTANO UNA 
DELLE SFIDE GLOBALI PIÙ SERIE E URGENTI CHE 
L’UMANITÀ SI TROVA OGGI AD AFFRONTARE: IL 
RITARDO NELL’AZIONE METTERÀ INFATTI IL 
PIANETA, E GLI ESSERI VIVENTI CHE LO ABITANO, A 
RISCHIO DI SCONVOLGIMENTI, ANCHE 
IRREVERSIBILI. 
- AGIRE NELL’IMMEDIATO È QUINDI ORMAI 
NECESSARIO E IMPRESCINDIBILE, SIA SUL FRONTE 
DELLA MITIGAZIONE (AZIONE MIRATA ALLE CAUSE 
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO) CHE SU QUELLO 
DELL’ADATTAMENTO (AZIONE MIRATA ALLE 
CONSEGUENZE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO). 

5 maggio 2022 - Teramo - A SCUOLA IN MONTAGNA - Filippo Di Donato



100 anni del Parco Nazionale 
d'Abruzzo, Lazio e Molise

Pescasseroli, 9 e 10 settembre 2022 

anche Premio Erminio Sipari

anche Premio Erminio Sipari



A Padova il Congresso dei Qualificati e 
dei Titolati in speleologia e torrentismo 
del Cai – dal 30 settembre al 2 ottobre 2022

Fervono i preparativi per la tre giorni in programma 
 Focus su tutela dell'acqua e accompagnamento in montagna e in grotta

Mostre e stand
Il programma sarà dunque articolato su più giorni 
prevede mostre, conferenze e la presenza di stand 
istituzionali. Già confermata la presenza della mostra del 
Gruppo speleologico del Cai Padova, dell’esposizione 
denominata “L’acqua che berremo”, realizzata dagli 
speleologi del Cai Pordenone con l’Istituto tecnico J.F. 
Kennedy, e quella sugli ottanta anni di attività nella 
vulcano-speleologia del Cai Catania.



C O NC L US I O NI ’

Club Alpino Italiano, mondo della Scuola, Università e Sistema
delle Aree Protette non sono certo le uniche “centrali formative”
di cui una Società moderna dispone ma, altrettanto con
certezza, sono realtà dinamiche, che promuovono conoscenza,
concretizzano i saperi, sviluppano consapevolezze, che possono
orientare al futuro motivando l’impegno concreto alla
“cittadinanza responsabile”.

L’educazione ambientale svolta in Montagna e a Scuola non è
un “optional”, ma deve far parte, a pieno titolo, della loro
missione e per questo servono adeguate risorse umane,
finanziarie, strutturali e normative, che consentano di svolgere al
meglio il loro ruolo istituzionale.



A Bologna il Congresso dei Qualificati e 
dei Titolati tutela ambiente montano -
TAM del Cai – 1 ottobre 2022

E’ tutto pronto per l’appuntamento Cai in programma 

Il Congresso rappresenta un momento signicativo di 
confronto e proposta fra i Titolati TAM, gli OTTO e ogni 
Socio che voglia far sentire la propria voce su di un 
argomento di interesse e importanza.

I soci Cai come custodi e sentinelle seguono e 
documentano le fasi del cambiamento climatico e  
promuovono la frequentazione consapevole e sicura 
della montagna. Condividendo esperienze in montagna 
si favorisce l’integrazione con l’ambiente, nella ricerca di 
equilibrio e armonia. Ci si riavvicina ai saperi contadini di 
presidio e alle responsabilità di chi ci ha preceduto.
 

Congresso TAM del Cai – 1 ottobre 2022
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L’acqua 
del Gran Sasso 

d’Italia TERAMO 11 NOVEMBRE 2017
MANIFESTAZIONE PER L’ACQUA TRASPARENTE
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L’acqua 
del Gran Sasso d’Italia TERAMO 5 NOVEMBRE 2022

GHIACCIAIO DEL CALDERONE E IDROGEOLOGIA 
DEL GRAN SASSO
Il valore della preziosa e insostituibile risorsa acqua

RELAZIONI: 
- Il Ghiacciaio del Calderone 
- L’idrogeologia del Gran Sasso d’Italia 
- Osservatorio Indipendente sull'Acqua del Gran Sasso e sua 

azione tra tutela e informazione
- La messa in sicurezza della falda idrica sotterranea del Gran 

Sasso d’Italia
- Cambiamenti climatici, acqua e montagna presentati al 

mondo della Scuola
Coordinano Alejandra Meda e Filippo Di Donato
(data e sede in fase di conferma)

CAI Abruzzo 
Commissione regionale TAM Abruzzo
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L’acqua 
del Gran Sasso 

d’Italia TERAMO 11 NOVEMBRE 2017
MANIFESTAZIONE PER L’ACQUA TRASPARENTE

Gli abitanti di tre province abruzzesi (Teramo, L’Aquila e Pescara) 
ricevono e bevono acqua di alta qualità dal massiccio del Gran Sasso.

Le notevoli portate di acqua rinvenute durante gli scavi delle gallerie 
autostradali e delle sale dei laboratori sotterranei hanno reso 

necessari imponenti interventi di drenaggio.
La realizzazione di queste opere ha comportato, oltre alla morte di 11 
operai durante i lavori, l’abbassamento della falda di circa 600 metri 
con gravi conseguenze su tutto il sistema idrogeologico abruzzese. 
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L’acqua 
del Gran Sasso 

d’Italia TERAMO 11 NOVEMBRE 2017
MANIFESTAZIONE PER L’ACQUA TRASPARENTE

- Il Gran Sasso d’Italia, oggi Parco nazionale, ospita al suo 
interno i Laboratori dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare e le 
gallerie dell’autostrada A24 Teramo-Roma.
- Il sistema di captazione dell'acqua è vulnerabile e nell'agosto 
2002 a causa di un incidente si verifica lo sversamento di 50 litri 
di trimetilbenzene che finiscono nel pozzetto all'interno dei 
laboratori di Fisica del Gran Sasso.
- Le contaminazioni dell'acquifero sono continuate fino a quelle 
avvenute nel 2016 tra la fine di agosto e l'inizio di settembre e 
quella ancora più grave del 9 maggio 2017.
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L’acqua 
del Gran Sasso 

d’Italia TERAMO 11 NOVEMBRE 2017
MANIFESTAZIONE PER L’ACQUA TRASPARENTE

.

L'emergenza acqua Gran Sasso può 
essere ricondotte alla interazione 
esistente tra il traforo autostradale A24, i 
laboratori sotterranei di fisica nucleare, le 
captazioni idropotabili e l'acquifero.
. 



IL TEMPO DELLE SCELTE

NON SI POSSONO ACCONTENTARE TUTTI!
“LE QUESTIONI VANNO AFFRONTATE ALLA RADICE E SENZA AMBIGUITÀ. LE

CRITICITÀ PRESENTI CHIEDONO SCELTE MIRATE ED EFFICACI “. 

È IL MESSAGGIO CHE MI SENTO DI RACCOGLIERE DAL “CONVEGNO 
NAZIONALE TENUTO A TRENTO IL 2 OTTOBRE, SULLA FREQUENTAZIONE 

RESPONSABILE”.
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LA MONTAGNA E’ …

LA MONTAGNA È REATTIVA E SENSIBILE AI CAMBIAMENTI INDOTTI DALL’EMERGENZA 
CLIMATICA. VULNERABILE E IN PRIMA LINEA.

SI AGGIUNGE L’IMPATTO DOVUTO ALLA PRESSIONE ANTROPICA, 
SIA NEGLI INTERVENTI, SIA CRESCENTE NELLA FREQUENTAZIONE.  

L’UOMO, DA MEDIATORE CULTURALE, È L’UNICO CHE PUÒ INTERVENIRE PER TUTELARE LE 
TERRE ALTE E CONSERVARE LE SUE PREZIOSE RISORSE NATURALI. 

QUALITÀ E QUANTITÀ DA PRESERVARE OGGI E PER LE GENERAZIONI FUTURE 
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LA MONTAGNA E’ …VULNERABILE|
NO AL CONSUMO DI SUOLO E DI PAESAGGIO 

LA MONTAGNA VA PRESERVATA E SONO DA EVITARE INTERVENTI CHE DETERMINANO USO E CONSUMO 
DI SUOLO E DI PAESAGGIO COME LE STRADE DI ARROCCAMENTO E ALTRI INTERVENTI IN QUOTA IN 
AMBIENTI DA CONSERVARE. LO STESSO LIMITE DI REALIZZAZIONE VALE PER I BACINI SCIISTICI CHE SI 

VOGLIONO AMPLIARE E PER GLI IMPIANTI DI RISALITA VOLUTI SEMPRE PIÙ IN QUOTA.
TRANSIZIONE ECOLOGICA

QUESTI INVASIVI INTERVENTI NON SONO NECESSARI PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E I CAMBIAMENTI 
SOCIALI ED ECONOMICI CHE CI ATTENDONO.

IL PROBLEMA È NOSTRO
LA MONTAGNA HA SEMPRE FUTURO, CON I SUOI RITMI CHE SI ADATTANO ALLE SITUAZIONI ESTERNE. 

COME AMBIENTE NATURALE ED ECOSISTEMI CONSERVA SEMPRE BELLEZZA. 
ANCHE SE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO LA MODIFICA, RIESCE A RIEMERGERE.
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I TERRITORI E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE– EDIZIONE 2021

Alleanza Sviluppo Sostenibile - (ASviS) – partecipa anche il Cai

STRUMENTO CHE, ATTRAVERSO INDICATORI STATISTICI 
ELEMENTARI E COMPOSITI, MISURA E ANALIZZA 
IL POSIZIONAMENTO DI REGIONI, PROVINCE E CITTÀ 
METROPOLITANE, DELLE AREE URBANE E DEI COMUNI, 
RISPETTO AI 17 OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELL’AGENDA 2030. IL RAPPORTO PERMETTE DI COMPRENDERE 
SE E IN CHE MISURA LE DIVERSE AREE DEL PAESE SI STANNO 
MUOVENDO SU UN SENTIERO ORIENTATO ALLA SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA, SOCIALE E AMBIENTALE, A SOLI 9 ANNI DALLA 
SCADENZA FISSATA DAL PIANO D’AZIONE DELLE NAZIONI UNITE, 
FIRMATO DA 193 PAESI, ITALIA COMPRESA......OLTRE AI DATI 
STATISTICI, IL RAPPORTO OFFRE ANCHE UN FOCUS SULLE 
DISUGUAGLIANZE TERRITORIALI IN ITALIA, CON PARTICOLARE 
ATTENZIONE AL SUD E ALLE AREE INTERNE, E PRESENTA LE 
PROPOSTE ELABORATE DALL’ASVIS PER INDIRIZZARE IL PERCORSO 
DI RIPRESA IN UNA LOGICA DI SVILUPPO SOSTENIBILE.



CONTATTI  

Filippo Di Donato 
Rappresentante Cai
nel CD della Federparchi
filippodidonato50@gmail.com
– 3397459870
www.filippodidonato.it

Video Sentiero Italia Cai

GRAZIE !


